
I provvedimenti per la difesa della razza
 Le leggi razziali fasciste costituiscono un corpo di provvedimenti legislativi e 

amministrativi che furono promulgati in vari momenti, a partire dal 5 settembre 

1938. Qui si propongono estratti del Regio Decreto Legge del 17 novembre 1938, 

n. 1728 - Provvedimenti per la difesa della razza italiana, con cui si ridefiniva dra-

sticamente il nuovo status giuridico degli “appartenenti alla razza ebraica”, pri-

vati dei diritti dei cittadini italiani.

PROVVEDIMENTI RELATIVI AI MATRIMONI

Art. 1

Il matrimonio del cittadino italiano di razza ariana1 con persona appartenente ad altra 

razza è proibito.

Il matrimonio celebrato in contrasto con tale divieto è nullo. [...]

DEGLI APPARTENENTI ALLA RAZZA EBRAICA

Art. 8

Agli effetti di legge:

a) è di razza ebraica colui che è nato da genitori entrambi di razza ebraica, anche se ap-

partenga a religione diversa da quella ebraica;

b) è considerato di razza ebraica colui che è nato da genitori di cui uno di razza ebraica 

e l’altro di nazionalità straniera; [...]

Art. 10

I cittadini italiani di razza ebraica non possono:

a) prestare servizio militare in pace e in guerra; [...]

Art. 11

Il genitore di razza ebraica può essere privato della patria potestà sui figli che apparten-

gano a religione diversa da quella ebraica, qualora risulti che egli impartisca ad essi una 

educazione non corrispondente ai loro principi religiosi o ai fini nazionali. [...]

Art. 13

Non possono avere alle proprie dipendenze persone appartenenti alla razza ebraica:

a) le Amministrazioni civili e militari dello Stato;

b) il Partito Nazionale Fascista e le organizzazioni che ne dipendono o che ne sono con-

trollate;

c) le Amministrazioni delle Provincie, dei Comuni, delle Istituzioni pubbliche di assi-

stenza e beneficenza e degli Enti, Istituti ed Aziende, [...];

d) le Amministrazioni delle aziende municipalizzate;

e) le Amministrazioni degli Enti parastatali, comunque costituiti e denominati, delle 

Opere nazionali, delle Associazioni sindacali ed Enti collaterali e, in genere, di tutti gli 

Enti ed Istituti di diritto pubblico, [...];
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Gli appartenenti 
alla razza ebraica 
erano esclusi 
dalla comunità 
nazionale, 
composta da 
“cittadini italiani di 
razza ariana”.

Coloro che erano 
ascritti alla razza 
ebraica erano 
banditi dalla vita 
pubblica e politica.

 Eloquente e inquietante 

copertina del primo 

numero di La difesa  

della razza, rivista 

pseudoscientifica 

pubblicata dall’agosto 

1938.

1 razza ariana: concetto biologicamente infondato di un immagi-

nario gruppo omogeneo di origine europea ed asiaticoccidentale.
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